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f a MOSCA. Il Pcus è andato 
giù pesante, ha voluto essere 
Inflessibile nel conlrontl del 
pubblici funzionari che hanno 
condiviso gravi responsabilità 
nelle violenze e nei disordini 
che'hanno, per mesi, lacerato 
l'Armenia e l'Azerbaigian. La 
•Pravda» e la «Tass» hanno an
nunciato provvedimenti disci
plinari severissimi per migliaia 
di Iscritti al partito, dirigenti di 
soviet e di aziende in entram
be le repubbliche caucaslche. 
In armenia sono stati addirit
tura redarguiti il ministro del
l'Interno, Arutunlan, ed il suo 
vice Grigorian, per non aver 
preso misure drastiche di 
fronte' all'esplodere dello 
scontro etnico. I provvedi
me l i sono la conseguenza 
della risoluzione approvata II 
15 dicembre scorso dal comi
tato! centrale. 

Ih Azerbaigian, secondò 
l'agenzia sovietica, sono più 
di 2,5001 membri del partito e 
gli esponenti del governo re
pubblicano ad avere subito 
provvedimenti disciplinari, 
Nel quadro di un importante 
rimpasto, moltissimi dirigenti 
sono stali licenziati dal posti 
di lavoro e allontanati dal par
tito1 e dal Komsomol, l'orga
nizzazione giovanile. La re
sponsabilità principale che è 
stata attribuita ai pio, i quella 
di aver tollerato, anzi sostenu
to attivamente, Il bivacco, di 
massa nella piazza Lenir) di 
Bakd durato intere settimane, 
Quando II 5 dicembre scorso 
la piazza venne sgomberata 
cori la terza I danni si contaro
no per due milioni di rubli, 

Severissimi anche I provve
dimenti K s u n l i dall'ufficio po
litico del «e armeno, Nel me
se di,,dlcempre sono stati 
espulsi dal Pcus 13 dirigenti, 
altri 24 sono slati destituiti dal
ie funzioni esercitate nel parti
ta, nei soviet 0 nelle aziende, 
12 magistrati sono stati solle
vati dall'Incarico. -Sanzioni di 
partito.«no state inflitte a 68 
Iscritti. È variegato il ventaglio 
delle accuse: dall'inerzia di 
Irotlie^lle-violenze «Itemi»-
sione Mflcjot sino alla con
nivenza.» Il giornale del Pfus 
pubblica nomi e cognomi dei 
più «Iti dirìgenti. Sono •saltati» 
Il primo segretario e II presi
dente del comitato esecutivo 
di Qugark, il presidente dell'e
secutivo di Stepanavan, «Am-
monizioni» hanno raggiunto II 
primo segretario del «rajkom» 
di Stepanavan, Il primo segre
tario di Igevan, Una «sanzio
ne» anche per il ministro della 
pubblica Istruzione dell'Arme-
nla, 'Akhumian. Non Ih» 
scampata neppure II vlcepro-
curatore generale dèlia repub
blica, Gukaslan: ammonizione 
e iscrizione per non aver sapu
to collocare ì quadri dirigenti 
negli uf Ilei,,, • • 

Al plenum del Poup Rakowski propone 
l'avvio di un processo verso il pluralismo 
purché il sindacato di Walesa rinunci 
ad agire come movimento politico 

entro due anni» 
Il primo ministro polacco MiKzysIaw Rakowski 

Al plenum del Poup II premier Rakowski propone che 
in Polonia s'awii un processo verso la legalizzazione 
di Solidarnosc. Ciò dovrebbe avvenire al massimo in 
due anni, Non è la decisione immediata in cui qualcu
no sperava, ma lo sblocco comunque di una assurda 
situazione di stallo. Nel dibattito emergono posizioni 
ostili al pluralismo. Mentre scriviamo il voto sulla 
risoluzione finale deve ancora avvenire. 

••-VARSAVIA. Non è ancora 
la. legalizzazione di Solidar
nosc, ma è l'avvio di un pro
cesso che dovrebbe condurre 
proprio a quel traguardo. 
Quando? Il primo ministro Ra
kowski, Intervenendo Ieri al 
plenum del Comitato centrale 
del Poup, ha indicato una data 
limite, i| 3 maggio dei 1991, 
bicentenario della prima Co
stituzione polacca. Una sca
denza che può sembrare mol
to lontane, quando l'urgenza 
del problemi richiederebbe 
Invece solution! immediate. 

Ma dalle parole del premier 
pare di capire che il processo 
di legalizzazione potrebbe 
concludersi anche prima se 
Solidamosc avrà fornito le ga
ranzie richieste dal potere. 
Garanzie di voler essere «par
te integrante del socialismo 
polacco», di comportarsi co
me un sindacato e non anche 
come un gruppo politico, di 
rinunciare agli aiuti finanziari 
stranieri, e infine garanzie che 
«la nuova Solidarnosc non sia 
una semplice copia di quella 
precedente, non spinga il pae

se verso l'anarchia». 
La proposta di Rakowski è 

giunta al termine della secon
da giornata di lavori del deci
mo plenum, Successivamente 
in tarda serata è stata posta al 
voti una risoluzione ma l'esito 
della votazione al momento in 
cui scriviamo non è ancora 
noto. Se lunedi il generale Ja-
ruzelski aveva suggerito al 
partito le linee generali di un 
approccio prudente ma co
struttivo al problema del plu
ralismo in Polonia, Rakowski 
ha affrontato la questione di 
petto, con molta concretezza, 
sottoponendo all'attenzione 
dell'assemblea una scelta, un 
progetto, e fornendo final
mente a Solidamosc una ri
sposta, come essa da tempo 
invano chiedeva. Se la tavola 
rotonda tra governo ed oppo
sizione annunciata per l'otto
bre scorso, naufragò poi di 
rinvio in rinv|o, ciò avvenne 

perché Walesa aveva posto 
una pregiudiziale molto preci
sa: la legalizzazione di Soli
darnosc doveva essere inseri
ta nei punti all'ordine del gior
no della tavola rotonda. Ma 
da parte governativa non ci si 
era mai voluti impegnare chia
ramente in quel senso. Ora il 
discorso di Rakowski anticipa 
la volontà del potere di lega
lizzare Solidamosc e a questo 
punto Walesa ed i suoi non 
avranno più motivo di rifiutar
si di avviare il negoziato diret
to. 

Anzi, ha detto Rakowski, la 
tavola rotonda sarà la sede 
ove il processo verso la lega
lizzazione dovrà concreta
mente svilupparsi. La sede in 
cui le autorità discuteranno 
con Solidarnosc le modalità 
della sua legalizzazione e por
ranno le proprie condizioni. 
Condizioni su cui è prevedibi
le che il confronto delle idee 

sarà serrato, poiché oltre alle 
già menzionate garanzie sul 
ruolo che Solidamosc intende 
ricoprire in futuro nella socie
tà polacca, Rakowski ha già 
posto una serie di richieste 
immediate su cui valutare la 
sincerità delle intenzioni della 
controparte. In particolare la 
richiesta che si apra un perio
do di pace sociale, «con la so
spensione di tutti gli scioperi», 
onde garantire il risanamento 
della disastrata economia na
zionale. 

Se la risoluzione finale del 
Ce avrà confermato come vin
cente l'orientamento di Rako
wski, per la Polonia potrebbe 
iniziare una fase politica vera
mente nuova. Ma anche ieri, 
come già lunedi, il dibattito ha 
rivelato quanto siano torti le 
resistenze ad ogni apertura 
pluralistica. Tra Rakowski e il 
capo del sindacato ufficiale 

•——"—"~—" Tensione a Praga, piazza Venceslao. è sempre pattugliata 

Terzo giorno di cariche della polizia 
Contrasti al vertice cecoslovacco? 
Per il terzo giorno consecutivo, la polizia che ha 
continuato a pattugliare in forze piazza Venceslao, 
nel centro di Praga, ha caricato la gente che sostava 
0 si trovava a transitare vicino al luogo dove Jan 
Palach si tolse la vita venti anni or sono. In larghi 
strati dell'opinione pubblica cresce l'indignazione 
peni) brutale crjmporjajnento delle forze dell'ordine 
eper gli ordini emanati dalle autorità. 

LUCIANO ANTONETTI. 

t a . Cominciano a trapelare 
notizie più precise sulle 14 
persone fermate dalla polizia 
nei giorni scorsi. La sìgnqra 
Dana Nemcova, che pure è ri
coverata In ospedale perché 
Seriamente, maiala, è stata de
nunciata Insieme al giovane 
Sasa Vondra per «disturbo 
della quiete pubblica»: ambe
due rischiano fino a sei mesi 
di prigione, L'ex portavoce di 
Charta 77 -lana stempva, se
condo quanto riferito dal ma
rito che ha avuto il permesso 
di farle arrivare delle medici
ne, doveva essere trasferita al 

carcere di Ruzyne. E cosi lo 
scrittore e" drammaturgo Va-
clav Havel. La repressione, 
quindi, è pesante, ma forte è 
anche II timore dei governanti 
che dimostrazioni e manife
stazioni possano continuare 
ed estenderei. Non a caso an
cora ieri, «preventivamente», I 
poliziotti giunti su una ventina 
di furgoni e con alcuni idranti 
hanno caricato, hanno lette
ralmente datò la caccia ai pe
doni, a quanti nell'ora di pun
ta si trovavano in piazza ven
ceslao. Si sono poi ritirati e la 
gente, giovani In particolare, 

ha potuto fare ritomo in piaz
za. Non si esclude, però, che 
nuovi interventi delta polizia 
possano ripetersi.* 

Intanto una cosa è certa: 
nella gente cresce' l'indigna
zione per il comportamento 
dei poliziotti, soprattutto dei 
reparti di «pronto intervento», 
a dispetto di quanto scrìvono i 
giornali del partito comunista. 

econdo un testimone ocula
re, domenica, quando la me
tropolitana «saltava» la ferma
ta della stazione ferroviaria 
centrale, che è accanto a 
piazza Venceslao,' I viaggiatori 
in arrivò erano costretti a diri
gersi verso la piazza e qui fini
vano nelle braccia dei poli
ziotti, che non di rado hanno 
fatto uso di lunghi manganelli. 
Spesso i manifestanti sono 
stati spinti in strette viuzze e 
poi assaliti. JWl 'erito sarebbe 
stato ricoverata per frattura 
cranica e commozione cere
brale. 

Non pochi praghesi anziani 
hanno ricordato, per l'occa
sione, il brutale comporta
mento della polizia dei tempi 

del capitlismo, contro i disoc
cupati, gli operai in sciopero. 
Altri hanno rilevato che quan
to succede ricorda le manife
stazioni iniziate il 28 ottobre 
1939, quanr>i venne ucciso 
dalla gendarmeria hitleriana 
lo studente Jan Opletal, che 
continuarono fino al successi
vo 17 novembre. Altri ancora 
tanno notare la, disumanità dei 
fermi e degli arresti: donne 
giovani e anziane, malate, \ 
maltrattate, trascinate in pri-. 
gione; tra gli anziani vi sono 
non pochi superstiti della resi
stenza antinazista. T 

L'impressione più diffusa è 
che da parte degli organi e de
gli strumenti del potere vi è 
chi è disposto a soffiare sul 
fuoco, per fare in modo che 
l'indignazione di oggi possa 
trasformarsi in' qualcosa di 
peggio, che possa offrire il 
pretesto per interventi più ra
dicali da parte delle autorità. 
Secondo alcuni osservatòri 
tra i dirigenti comunisti sareb
be in atto un confronto sul
l'opportunità di mantenere un 
atteggiamento tanto duro. Il 

quotidiano «Rude Pravo», or
gano del Pcc, che domenica 
aveva pubblicato un interven
to che sembrava lare appello 
alia moderazione, ha poi pub
blicato, come tutti, nomi, co
gnomi, indirizzi dei fermati, 
cosa questa non soltanto 
Straordinaria ma ai limiti delle 
legalità, pet via della «presun
zione di Innocenza», fino a 
che wriermoTOirt viene tra
mutato in arresto per ordine 
dell'autorità giudiziaria, Conti
nuano, Intanto, gli attacchi ai 
movimenti indipendenti di ini
ziativa ctvica,Jn particolare a 
Charta 77, definiti organismi 
che incitano al «disturbo della 
quiete pubblica, ai disordini», 
che sono al «servizio di cen
trali antisociatlste occidenta
li». 

Secondo un'ultima notizia, 
non confermata ufficialmente 
com'è naturale, un recente in
contro tra l'ideologo del Pcc 
Jan Fojtik e il dirigente dell'uf
ficio .politico ungherese. Re-
zso Nyers si sarebbe concluso 
con la verifica del pieno di
saccordo tra le due parti. ' 

Opzz, Alfred Miodowicz, c'è 
stato un duello verbale che i 
presenti hanno definito «al 
sangue». Miodowicz ha ricor
dato che la maggioranza degli 
Iscritti all'Opzz è ostile alla na
scita di un secondo sindacato, 
e ha ammonito ad evitare che 
si ricrei una situazione simile a 
quella che portò allo stato di 
guerra nel 1981. Il segretario 
del Ce Zygmunt Czarzasty 
proprio allo stato di guerra si è 
riferito per fame l'elogio e ri
badire che un'«|ntesa naziona
le» molto chiara deve prece
dere qualunque apertura plu
ralistica. E il sindacalista Jan 
Turzynski ha polemizzato con 
le organizzazioni (come Soli
damosc) che ricevono aluti 
dall'Occidente. La sua con
clusione è stata inequivocabi
le: «L'obiettivo è raccordo 
con i diversi gruppi, fatta però 
eccezione per le organizza
zioni finanziate dall'estero». 

Mosca 

Gorbaciov 
riceve 
Kissinger 
SB MOSCA. Gorbaciov ha ri
cevuto Kissinger. L'ex segreta
rio di Stato (all'epoca della 
presidenza Nixon) è a Mosca 
con una delegazione della Tri
laterale ed ha esposto a quello 
sovietico alcune considera
zioni sullo sviluppo delle rela
zioni fra l'Urss e gli Usa per 
conto di George Bush. Il di
spaccio dell'agenzia Tasi defi
nisce Kissinger «un eminente 
uomo politico americano» ed 
aggiunge che i due statisti 
hanno avuto «in concreto 
scambio di opinioni» sulla si-
tuazione.mondiale e sui pro
blemi delle relazioni Internar 
zlonali, ma non concede altri 
dettagli. 

All'incontro ha partecipato 
anche Dobrinin, che è stato 
per molti anni ambasciatore 
sovietico a Washington ed og
gi è «consigliere del presiden
te del presidium del Soviet su-
premo»per la politica intema
zionale. Kissinger si trova nel
la capitale sovietica da dome
nica scorsa. 

Mitterrand 
per due giorni 
in Bulgaria 

Dopo Mosca e Praga, e prima di Varsavia, tocca a Sofia. 
Oggi e domani il presidente francese Mitterrand (nella 
foto) si recherà in visita ufficiale in Bulgaria, nel quadro 
dell'apertura di credilo (in tutti ì sensi; che il governo 
francese opera verso l'Est europeo. «Bisogna stabilire - ha 
detto ieri il capo dello stato - un tipo di relazioni diverse e 
nuove tra le due parti dell'Europa separate dalle circostan
ze storiche». Mitterrand, intervistato dalla televisione bul
gara, ha anche auspicato un progresso sul terreno del 
dmtti dell'uomo, in Bulgaria incontrerà, oltre alle autorità 
ufficiali, anche gruppi di dissidenti, così come fece a Praga 
nello scorso dicembre. 

«Iugoslavia 
nell'anarchia)» 
Denuncia 
della stampa 

•Un fatto è chiaro: questo 
paese non è governato da 
nessuno». La crisi al vertici 
della Jugoslavia, esplosa 
drammaticamente con le 
dimissioni di Branko Miku-
lic, è stata denunciata sen
za mezzi termini dal quoti

diano dell'Alleanza socialista, •Borba»: «C'è una dirigenza 
repubblicana divisa e pericolosamente antagonista - scri
ve il giornale - con il risultato di portare 11 caos nella 
politica e nell'economia». La grave situazione sarà affron
tata da una seduta del comitato centrale del partilo previ
sta per il 25 gennaio. Entro un paio di giorni si dovrebbe 
conoscere anche il nome del successore di Mikullc alla 
carica di primo ministro. 1 favoriti sono Ante Markovfc, 
presidente della Croazia, e Borlsav Jovic, presidente del
l'assemblea della repubblica serba. 

Piero Fassino 
in Francia 
Incontri 
con Ps e Pcf 

Piero Fassino, della segre
teria nazionale del Pel, ha 
incontrato i dirigenti del 
Partito socialista e del Parti
to comunista francese. Con 
Pierre Guidoni, segretario 
del Ps per le relazioni inter
nazionali, Fassino ha parla

to dei buoni rapporti tra I due partiti, del prossimo appun
tamento delle elezioni europee e delle iniziative della sini
stra in vista del mercato unico. Nell'incontro con Maxime 
Gremetz, responsabile intemazionale del Pcf, è stata af
frontata la situazione politica nei due paesi, si è parlato del 
temi con cui i due partiti si stanno preparando per le 
elezioni europee, e discusso dell'accordo Ps-Pcf per le 
prossime municipali In Francia. 

Spagna 
Nuova rottura 
tra governo 
e sindacati 

Lo scontro è sempre più 
duro, i negoziati non sono 
riusciti ad avvicinare le po
sizioni di governo e sinda
cati. 1 rappresentanti del-
l'Ugl socialista e delle Co-
misiones obrem comuni
ste hanno deciso perciò di 

non partecipare più a riunioni con il governo spagnolo, 
fino a quando l'esecutivo non verrà incontro alle loro 
richieste. Gonzalez e i sindacati sono lontanissimi sull'enti
tà dei tondi da destinare alle pensioni, ai disoccupati e agli 
stipendi degli statali: il governo offre 2400 miliardi, la metà 
di quanto chiede il sindacato. 

Bomboletta Spruzza in faccia al violai-
r - M - T n - I l latoreunavemicerossa,ln-
antlStUprO delebile e puzzolente. E 
In vendita " " e inventata da un tassi-
••• «ciiiuia „ s l a preoccupato per iv^. 
in orari Bretagna memo degn stupri e costa 

15.000 lire a flacone. La 
* , " • • ™ • ^ , ^ • ™ , ^ • » , ™ bomboletta ha avuto un 
successo straordinario: un sondaggio d'altra parte aveva 
scoperto che 9 donne Inglesi su 10 hanno paura di uscire 
sole la sera. La vernice spruzzata sul viso dello stupratore 
non si toglie per una settimana, Alla polizia l'idea non è 
però piaciuta e sta scoraggiando le acquirenti. 

VMOJNIALORI 

AI LETTORI 
« • Per ragioni di spulo t imo costretti a rinunci» 1 
della Lettere e opinioni. CI t u t t a » con 1 lettori. 

La scintilla è stata l'uccisione di un giovane di colore da parte della polizia 
Ricordando Luther King sul tema razziale Bush prende le distanze da Reagan 

Miami, 
È successo a Long Beach 

Razzismo nella polizia 
documentato da un 
filmato tv della Nbc 

"~!""' D»L NOSTRO COfiRISTONOENTe 

la rivolta dei neri 

SH NEW YORK. Il poliziotto 
bianco atterra il negro per il 
collo e lo manda a capofitto 
dentro la vetrina di un nego
zio di motociclette, facendo
gli spaccare con la testa il cri
stallo. Scena classica da film 
americano, inseguimenti 
d'auto e vetri Infranti. Immagi
ne emblematica di violenza 
razzista, Solo che stavolta è 
stato registrato dal vero da 
una telecamera nascosta, Il 
nero è un poliziotto anche lui. 
E II filmato è stato venduto a 
televisioni di tutto il mondo, 
compresa la nostra Rai, dalla 
rete americana Nbc, 

E successo a Long Beach, 
In California, cittadina una 
ventina di miglia a sud di Los 
Angeles, con una popolazio
ne dj 45.000 abitanti e, ovvia
mente un suo ghetto nero. La 
scena che s'è vista tante volte 
sullo schermo; la macchina 
della polizia intima ad un'auto 
con a bordo due neri di fer
marsi sul ciglio del marciapie
de; nasce un alterco, volano 
insulti, ad un certo punto II po

liziotto bianca piglia lo «spor
co negro» e lo sbatte contro la 
vetrina. 

Solo che lo «sporco negro», 
Don Jackson, 30 anni, non è 
un poveraccio qualunque-ma 
anche lui un sergente di poli
zia, di un altro distretto cali
forniano. E l'intera scena, co
lorito scambio di Insulti com
preso, viene ripresa da una te
lecamera dell'affiliata califor
niana della Nbc, nascosta in 
un pullmino che seguiva la 
macchina dei neri. Anzi, viene 
fuori che si trattava di un'ope
razione «civetta», congegnata 
per provare quanto razzismo 
c'è nella polizia californiana. 

Lo scambio verbale tra i 
due non era stato, proprio 
•cortese», ma la Bulck su cui si 
trovavano I due neri, pare non 
avesse commesso nessuna in
frazione al codice stradale, se 
non II non essere pienamente 
allineata in corsia, e, soprat
tutto, dal filmato non emergo
no atteggiamenti o fatti che 
possano in alcun modo giu
stificare, 0 «provocare» la vio
lenza della reazione polizie
sca. aSi.Cli. 

Scoppia nella notte la rivolta ad Overtown, Miami 
nera, uno dei più squallidi ghetti,del paese. La 
scintilla: un motociclista nero ammazzato dalla po
lizia. L'incubo diffuso: che prima o poi riscoppi, 
come negli anni 60, l'incendio della rabbia e della 
disperazione nelle altre «inner cities» nere. Tanto 
che il primo tema su cui Bush prende davvero le 
distanze da Reagan è quello del conflitto razziale. 

DAI NOSTRO COfWISPQNDENTE 

SIEOMUND OMZBERO 
sia NEW YORK. Pattuglioni ni». I rinforzi armati. Sei ore di 
di poliziotti in tenuta antisom
mossa, che sfilano per le stra
de in formazione testuggine, 
battento ritmicamente i basto
ni sugli scudi di plexiglas. Ti
ratori scelti appostati agli in
croci e sui tetti, coi fucili a 

guerriglia urbana. Al mattino il 
sindaco di'Miami. Zevier Sua-

f rez, che lancia una campagna 
per «ricucire» la ferita, dirigen
ti dei movimenti neri che van
no di casa in casa a cercare di 
calmare gli animi, la polizia 

pompa di grosso calibro. La che assedia I confini di Over-
notte rischiarata dagli incen- town. L'avvertimento ai croni-
di, barricale di auto rovescia
te, l'aria impregnata di gas la
crimogeni, vetrine infrante, 
saccheggi selvaggi, colpi d'ar
ma da fuoco. Nel ghetto nero 
di Miami, quella che II best
seller di T.D. Allman definsce 
•la citte del futuro». Nel gior
no in cui veniva celebrato 
Martin Luther King. 

È cominciata con un cada
vere sull'asfalto, quello di un 
motociclista nero ammazzato 
dalla polizia, nel corso di un 
inseguimento. La madre che 
si getta sul corpo e sviene, la 
folla che si ingrossa e comin
cia a urlare: «Poliziotti assali

sti e al bianchi: «Se vi adden
trate laggiù è a vostro rischio e 
pericolo». 

Overtown è il quartiere di 
Miami dove si concentra la 
comunità nera. Uno dei teatri 
di «Miami Vice». Ad appena 
una ventina di chilometri in li
nea d'aria dal Megastadlo do
ve domenica si aprirà il Super-
Bowi, il campionato di foo
tball di .quest'anno. A ridosso 
di quella che chiamano Liber
ty City - ironia della topono
mastica - divenuto «il peggior 
ghetto del paese», da quando 
hanno riversato la spazzatura, 
la povertà e le Infamie verso 

l'angolo nord-ovest della città 
il più lontano possibile dalla 
Biscayne Bay e dalla strada 
che porta alle favolose Keys, 
dove si riposava Nixon e ha 
trascorso l'ultimo week-end 
prima dell'incoronazione 
George Bush. 

Le prime analisi delle radici 
«sociali» della rivolta parlano 
di una Miami che sta per scop
piare per il continuo afflusso 
di immigrati centro-america
ni. Prima c'era stata l'ondata 
dei «marielitos» cubani, libe
rati dalle prigioni di Castro e 
finiti in gran numero nei peni
tenziari americani. Poi l'era 
dei quartier generali dei con
tras, soldi a palate, una ragna
tela di affari loschi, droga più 
che guerriglia antisandinista. 
Ora continuano ad affluire i ri
fugiati nicaraguegni. Duecen
to al giorno da luglio. Di più 
da lunedì scorso, da quando 
un giudice della città di confi
ne del Texas dove arrivano ha 
sentenziato che possono im
barcarsi sugli autobus per 
Miami prima ancora che ven
gano completati I controlli ai 
bagagli. In maggioranza non 
hanno soldi, non parlano in
glese, non hanno permessi di 
lavoro, «molti dei bambini 
non sono mal stati neppure un 
giorno a scuola, alcuni non 
hanno mal visto in vita loro un 
gabinetto», dice il viceasses-

I poliziotti di 
Miami 

puntano le 
pistole control 
neri del ghetto 
di Overtown. E 

una delle 
Immagini della 
rivolta esplosa 

ieri. La 
scintilla: un 

motociclista di 
colore ucciso 

dagli agenti 

sore alle scuole pubbliche di 
Miami, Jim Fleming. «Siamo 
alla saturazione», dicono le 
autorità cittadine. Seicentomi
la cubani, 75.000 haitiani, 
centomila nicaraguegni, altre 
decine di migliaia di centro-
americani premono e sgomi
tano con gli «anglos» e i neri 
originari, creano attriti esplo
sivi. 

Ma non è solo un «caso 
Miami». Dove già c'è stata una 
molta con decine di morti nel 
1980, dopo che la polizia ave
va picchiato a morte un nero, 
e tre giorni di sommossa san
guinosa nel 1982.L'lncuboèil 
ripetersi dei grandi «nots» del 
ghetti neri americani degli an
ni 60, che si debba ancora ri
correre ai cam armati per do

mare rivolte come le Cinque 
giornate di Detroit del 1967. 

Enorme è la rabbia, la di-
sperazioen che si è accumula
ta, specie in questi anni 80 
reaganiani, nelle «inner ci
ties». Dove manca oggi anche 
la speranza che accompagna
va 1 movimenti per i diritti civi
li degli anni 60, le marce di 
Martin Luther King. Non ci so
no più le Pantere nere. Ci so
no gli inferni del traffico di 
crack, cocaiana ed eroina, le 
guerre di bande dai differenti 
«Colora» a colpi di mitra, i 
bambini dell'Alabama e del 
Mississippi che muoiono per 
malnutrizione e di diarrea co
me nel Terzo mondo, un'inte
ra generazione, la metà dei 
bambini neri nelle grandi cit

tà, figli di madri-bambine, pri
vi di padre. 

Giorno dopo giorno le noti
zie sui giornali confermano 
l'acutizzarei del tema razziale. 
Una ricerca condotta nel pro
gressista Massachusetts di Du-
kakis rivela che un bianco ha 
l'89* in più di possibilità di 
allungarsi la vita con un by
pass coronarico di quante ne 
abbia un paziente nero. A 
New York, al concorso di que
st'anno per il grado di sergen
te di oolìzia sono passati solo 
3 neri su 337 promossi. È noti
zia di ieri che nelle università 
ci sono ora meno neri di dieci 
anni fa. 

L'incancrenimento del pro
blema è tale che questa delle 
discriminazioni razziali è II pri

mo tema su cui George Bush 
ha deciso di prendere clamo
rosamente le distanze dal suo 
predecessore. In unamanife-
stazioen di preghiera lunedi 
per celebrare l'anniversario 
della nascita di Marlin Luther 
King, Bush ha voluto ricordare 
la «macchia morale» della se
gregazione e ha promesso 
che considererà una missione 
per la propria presidenza II 
perseguire il grande sogno di 
eguaglianza del leader nero 
assassinato 20 anni fa a Mem
phis . Distanziandosi da Rea
gan che, ancora qualche gior
no fa, In un'intervista alla rete 
Cbs aveva avuto la sfrontatez
za di sostenere che le denun
ce sulla discriminazione raz
ziale sono •esagerazioni», 

l'Unità 

Mercoledì 
18 gennaio 1989 9 


